
    

 16 giugno, Domenica XI T.O. SANTISSIMA TRINITA’ 
         h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

    h. 8.00 a san  Benedetto, Eucaristia  
    h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  
    h.11.00 a San Biagio c/o Parco Educazione Stradale, Eucaristia   
     

17 giugno, lunedì,  
       h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia  
 

18 giugno, martedì, SAN GREGORIO BARBARIGO, VESCOVO 
       h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 
       h. 20.00 a san Benedetto, Recita del Rosario  
 
  19 giugno, mercoledì, San Romualdo, abate   

          h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia  
           
   20 giugno, giovedì,   
         h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 
 

    21 giugno, venerdì, San Luigi Gonzaga, religioso 
    h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia 

 

 22 giugno, sabato,  
       h 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

    h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva 
 

  23 giugno, Domenica XII T.O.-SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO  
         h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia 

    h. 8.00 a san  Benedetto, Eucaristia  
    h. 9.15 a Praglia, Eucaristia  
  

Praglia 2019 

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: Nei giorni feriali : verso le ore 
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle ore 11.00 e alle ore 17.00.  
Alle ore 18,30 vespri. 

Il mistero della Trinità sfugge certo alla nostra comprensione e tuttavia inabita in noi. Siamo 
incamminati verso la piena conoscenza di Dio «grazia, amore e comunione», cioè Padre, Figlio 
e Spirito Santo.  
 

FLUSSO D’AMORE 
Tutto quello che il Padre possiede è 
mio. In questa scambio di doni comin-
ciamo a intravedere il segreto della 
Trinità: non un circuito chiuso, ma un 
flusso aperto che riversa amore, veri-
tà, intelligenza oltre sé, effusione ar-
dente di vita divina. 
Nel dogma della Trinità c'è racchiuso il 
sogno per noi. Se Dio è Dio solo in 
questa comunione, allora anche l'uomo 
sarà uomo solo in una analoga relazione d'amore. 
Adamo ed Eva sono fatti a immagine della Trinità, a somiglianza quindi di 
quella comunione, del loro legame d'amore, della condivisione. Qui sta la 
nostra identità più profonda, il cromosoma divino in noi. In principio, è posta 
la relazione, un legame d’amore. 

RELAZIONI VITALI 
Al termine di una giornata puoi anche non aver mai pensato a Dio, mai pro-
nunciato il suo nome. Ma se hai creato relazioni, se hai procurato gioia a 
qualcuno, se hai portato il tuo mattone di comunione, tu hai fatto la più bel-
la professione di fede nella Trinità. 
Il vero ateo è chi non lavora a creare relazioni, comunione, accoglienza. Chi 
diffonde gelo attorno a sé, chi non entra nella forza delle relazioni non è an-
cora entrato in Dio. il Dio Trinità non è una complicata formula matematica 
in cui l'uno e il tre dovrebbero coincidere: «Se vedi l'amore, vedi la Trini-

tà» (sant'Agostino). 
Allora capisco perché la solitudine 
mi pesa tanto e mi fa paura: per-
ché è contro la mia natura. Allora 
capisco perché quando sono con 
chi mi vuole bene, quando accol-
go e sono accolto da qualcuno, 
sto così bene: perché realizzo la 
mia vocazione. 
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XI  T.O.   
SANTI SSI MA 

TRI NI TA’ 



SS.MA TRINITA’  
Oggi, domenica 16 giugno 2019, festa liturgica 
della SS.ma Trinità. E’ giorno in cui uniamo 
cuore e mente all’esultanza eterna del Paradiso 
attorno al nostro Dio Padre, Figlio e Spirito 
Santo. Viviamo i nostri giorni nel suo mistero, 
come tutto ciò che esiste, grazie all’ Amore. La 
via per comprenderlo è l’esperienza dell’amore, 
che è alla portata di ogni essere vivente. “Dio 

è Amore, e chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio in lui”. Non c’è gioia 
che superi questa. 

PELLEGRINAGGIO a 
Czestochowa 
Durante la settimana un gruppo di 50 pellegrini, 
guidati da don Antonio, si porterà in Polonia, per 
visitare alcuni luoghi significativi per  la memoria 
storica, per la bellezza artistica e per la vita religio-
sa. Il viaggio è stato organizzato dalla Caritas. La 
comunità sarà presente nelle preghiere dei pellegri-
ni. Di seguito riportiamo tempi e luoghi, perché chi 
vuole possa seguire. 
Lunedì 17 giugno 
17:00 Partenza da Praglia   
20.00 Aereo a Orio Al Serio Bergamo 
23:50 Arrivo a Cracovia  
Martedì 18 giugno   
9:30  Celebrazione della Santa Messa, Basilica di San Francesco, pl. 
Wszystkich Świętych 5, 31-004 Kraków. Dopo la Santa Messa, ca. 30 minuti 
tempo per la preghiera. 
10:45      Visita guidata di Cracovia.  
Mercoledì 19 giugno 
9:00  Celebrazione della Santa Messa (Cappella della Passione di 
Gesu’). Dopo la Santa Messa, ca. 30 minuti tempo per la preghiera e breve 
visita del Santuario.  
11:40 Visita guidata del  Museo – Casa natale di Giovanni Paolo II a 
Wadowice.  
15:30 Dopo il pranzo partenza per Auschwitz Birkenau.  
   Dopo la visita rientro a Cracovia.  
Giovedì 20 giugno    
7:50  Dopo la prima colazione partenza per Czestochowa.  
11:00 Visita del Santuario di Jasna Gora.  
15:00 Celebrazione della Santa Messa. Dopo la Santa Messa tempo per 

la preghiera.  

Venerdì 21 giugno   
8:00  Visita guidata del Santuario della Divina Misericordia.  
8:30  Celebrazione della Santa Messa nella Cappella del Convento.  

10:00 Visita a Lagewniki, santuario san Giovanni Paolo II  

13:00 Pranzo presso l’Abazia di Tyniec. Dopo il pranzo partenza per 
  Santuario della Divina Misericordia. Partecipazione alla preghiera 
  della Coroncina.  

17.25 Visita guidata della Miniera di Sale di Wieliczka.  
Sabato 22 giugno 
8:45  Partenza per il quartiere ebraico.  
9:30  Celebrazione della Santa Messa presso la Chiesa del Sacro Cuore 
  e tempo per la prghiera. Visita guidata del quartiere ebraico.  
17.30  Trasferimento in aeroporto di Cracovia per la partenza del volo 
  delle ore 19:50.  
19.50 Imbarco 
21.35 Arrivo a Bergamo 
24.00  Arrivo a Praglia 

LORETTA 
Martedì 18 alle ore 20 a san Benedetto s. Messa in memoria della nostra 
cara sorella Ruzza Loretta. Ci uniamo al suffragio con tutti i famigliari.  
 

LA NOTTE DEL GETSEMANI (da leggere) 

Massimo Recalcati, La notte del Getsemani, Giulio Einaudi editore, 2019, pp. 

104, 14,00 euro 

Secondo il racconto dei Vangeli Gesù, dopo l’Ultima Cena, si ritira nei pressi 
di un piccolo campo poco fuori Gerusalemme: è il Getsemani, l’orto degli 
ulivi. Alla testa di un gruppo di uomini armati, arriva Giuda che indica Gesù 
ai soldati, baciandolo. Questo bacio è divenuto il simbolo dell’esperienza 
straziante del tradimento e dell’abbandono. Ma anche i suoi discepoli e Pie-

tro stesso, il più fedele tra loro, tradiscono il Maestro 
lasciandolo solo. Nella notte del Getsemani non c’è Dio, 
ma solo l’uomo. È lo scandalo rimproverato a Gesù: 
aver trascinato Dio verso l’uomo. In primo piano c’è 
l’esperienza dell’abbandono più assoluto, della caduta, 
della prossimità irreversibile della morte e della pre-
ghiera. La notte del Getsemani è la notte dell’uomo. 

L’autore. Massimo Recalcati, psicoanalista tra i più 
noti in Italia, dirige l’IRPA (Istituto di ricerca di psicoa-
nalisi applicata) e nel 2003 ha fondato Jonas Onlus 
(Centro di clinica psicoanalitica per i nuovi sintomi). 
Collabora con il quotidiano la Repubblica e insegna 
all’Università di Pavia e di Verona. 


